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Coronavirus, istituti divisi sulla prevenzione.
Bancari vicini allo sciopero
La Fabi chiede il modello Intesa e Montepaschi per tutte le banche: in
filiale solo su appuntamento per garantire una maggiore prevenzione
di Andrea Deugeni

Non solo i metalmeccanici, anche i

bancari sono vicinissimi allo

sciopero. Spinti dalla

competizione nel mercato, gli

istituti di credito vanno in ordine

sparso per quanto riguarda la

prevenzione nell'emergenza

coronavirus sulla presenza dei

dipendenti in filiale e i sindacati

dei lavoratori minacciano la

serrata, chiedendo che venga

esteso il modello Intesa-

Sanpaolo e Montepaschi

nell'erogazione dei servizi bancari

agli sportelli. 

Le associazioni di rappresentanza

dei lavoratori, capeggiate dalla

Fabi, il sindacato più

rappresentativo fra i bancari

guidato da Lando Sileoni, hanno

chiesto un incontro urgente

all'Associazione bancaria italiana (Abi, la Confindustria delle banche, ndr) sul tema della prevenzione e

sicurezza dei lavoratori a fronte della diffusione dell'epidemia, minacciando uno sciopero, in caso di

risposte non soddisfacenti. La questione l'ha spiegata bene in un'intervista televisiva Sileoni che ha

accusato i principali gruppi bancari di andare "in ordine sparso" sulla questione.

Le banche rientrano tra i servizi

pubblici essenziali e non possono

chiudere i battenti, ma i sindacati

hanno chiesto una soluzione drastica

per ridurre al minimo la presenza di

clienti e di personale all'interno delle

filiali: ingresso solo su appuntamento.

Opzione applicata fra

i grandi gruppi solo da Intesa-

Sanpaolo e da altre realtà come

Montepaschi, ma non ancora da tutte.

"Le banche non devono farsi la guerra

fra loro anche su queste cose, se il

governatore della Lombardia o del

Piemonte decide che si può andare in

banca solo su appuntamento, le banche si devono adeguare, soprattutto i grandi gruppi bancari del

Nord; se non lo faranno ci porteranno allo sciopero".

"Nelle stragrande maggioranza delle

filiali aperte si lavora senza

mascherine, senza gel igienizzanti e

senza guanti forniti dall'azienda. Al

- +
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massimo, usano quelli di loro

proprietà", ha denunciato poi Sileoni

che ha aggiunto: "La soluzione migliore

era sospendere l’operatività delle filiali

ma non hanno chiuso per competizione

sfrenata e tra l'Abi e le banche è

accaduto quello che si è verificato tra il

governo e le regioni: è mancato un

coordinamento e i singoli gruppi

bancari sono andati in ordine sparso".

@andreadeugeni
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Covid-19/ Da Intesa a UniCredit e da Banco a
Mps: strategie in filiale
Sindacati sul piede di guerra per ottenere l'accesso in filiale solo su
appuntamento. Ecco come stanno gestendo il rapporto con la
clientela le prime 10 banche
di Andrea Deugeni

I bancari chiedono il modello

Intesa-Sanpaolo e

Montepaschi. E cioè con la

diffusione del coronavirus

principalmente in Lombardia,

Piemonte e Veneto, Regioni che

ospitano il 40% degli sportelli

bancari, per i lavortori del credito

bisogna limitare al massimo

l’accesso al pubblico in filiale.

Come? Prevedendolo solamente

su appuntamento. Punto. Troppi,

denunciano i sindacati del

settore, i casi di contagio in

situazioni dove “nella stragrande

maggioranza delle filiali aperte si

lavora senza mascherine senza

gel igienizzanti e senza guanti

forniti dall'azienda. Al massimo, i

bancari usano quelli di loro

proprietà”.

Da qui la minaccia dello sciopero (alle

tre la videoconferenza con

l’Associazione bancaria italiana, la

Confindustria del credito per trovare

una soluzione), dopo aver chiesto

invano (banche e assicurazioni

rientrano nelle attività essenziali)

anche al Governo Conte la chiusura per

due settimane di tutte le filiali ed aver

ottenuto che il 70% della categoria

lavorasse da casa. Troppo poco per le

sigle che con l'Abi hanno stilato il 16

marzo un "Protocollo condiviso

sulle misure di prevenzione,

contrasto e contenimento della

diffusione del virus Covid-19 nel settore", mentre da Palazzo Altieri replicano che l’attività con il

pubblico è già ridotta al minimo.

Ma all'orizzonte, fra qualche giorno, c’è

la bomba dell’accredito delle

pensioni in cui una buona parte dei

percettori dell'assegno dell'Inps ritira il

contante allo sportello. Come stanno

gestendo l’emergenza coronavirus le

banche nel rapporto con la clientela? I

sindacati accusano gli istituti di andare

- +

in evidenza
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Il Ceo di Credit Agricole Italia Giampiero Maioli 

Andrea Munari, Ceo Bnl-Bnp

"in ordine sparso", perché anche in

questa situazione, a detta delle sigle,

prevalgono gli aspetti competitivi fra i

gruppi. Analizzando le contromisure

adottate dalle prime 10 banche

italiane, emergono effettivamente

differenti approcci sull'accesso in filiale

che espone i lavoratori a dei rischi.

Per quanto riguarda le due big Intesa-

Sanpaolo e UniCredit, dove vige

l’applicazione della regola aurea del

flexible working su larga scala e

privilegiati i servizi da remoto, i

sindacati chiedono che quello che

viene fatto in Ca’ de Sass diventi un

modello da seguire per tutti gli altri

istituti.

Il gruppo guidato da Carlo Messina ha

previsto infatti che dal 17 marzo sia

possibile accedere alle filiali

esclusivamente su appuntamento.

Incontro da richiedere telefonicamente

e inerente solamente alle operazioni

indifferibili e non altrimenti eseguibili attraverso i canali diretti e digitali della banca, come gli sportelli

automatici e la piattaforma di home banking.

In UniCredit, invece, dove Jean Pierre Mustier ha allestito in pochi giorni One Unicredit, una piattaforma

digitale ad hoc per gestire l’emergenza in tutto il gruppo, hanno previsto un numero limitato di agenzie

aperte in ciascuna regione del Paese - il cui elenco è consultabile sul sito Unicredit.it - chiudendo però

in misura massiccia il 70% degli sportelli di tutta la rete. 

In BancoBpm, Giuseppe Castagna ha

chiuso 488 filiali, ma 395 rimarranno

aperte lunedì e giovedì con 850 bancari

in turnazione, mentre Ubi Banca ha

previsto che gli sportelli che

rimarranno aperti (alcuni verranno

temporaneamente chiusi, ma

l’operatività sarà consentita presso la

filiale aperta più vicina), osserveranno

la chiusura pomeridiana e resteranno

aperti quindi fino alle 12:50.

In Montepaschi, altro esempio di

"eccellenza" ai tempi del Covid-

19 segnalato da Fabi&C, oltre ad aver

introdotto l’opzione appuntamento, l’amministratore delegato in uscita Marco Morelli ha stabilito che,

previa chiamata telefonica, ci si potrà recare in filiale solo le mattine di lunedì, mercoledì e venerdì e

per lo svolgimento dei servizi essenziali.

Chiusura pomeridiana al pubblico di tutte le filiali anche per i

due colossi francesi presenti in Italia: il Credit Agricole e

Bnp-Paribas. In Cariparma e Friuladria Credit Agricole, dove

però il lavoro continuerà normalmente al pomeriggio, ma a

porte chiuse, è stata prevista in aggiunta una totale serrata

degli sportelli da uno a tre addetti se nello stesso comune è

presente un’altra filiale più grande. E in Bnl-Bnp, oltre alla

limitata operatività mattutina, da ieri il Ceo Andrea Munari ha

deciso di chiudere circa 120 sportelli. 

La Banca Popolare dell'Emilia Romagna di Alessandro Vandelli

ha adottato un mix di chiusure: serranda totalmente

abbassata per gli sportelli leggeri, apertura alternata (lunedì, mercoledì e venerdì)  per altre filiali

e servizio di cassa limitato in tutte le filiali solo alla mattina. Sportelli aperti al pubblico a giorni alterni 

(lunedì, mercoledì e venerdì) e in fascia mattutina anche per la valtellinese Creval. Mentre al Credem,

così come hanno fatto anche da tutte le altre banche, hanno solo contingentato l’ingresso in filiali e

negli uffici aperti al pubblico per garantire la distanza minima di un metro tra le persone. 

@andreadeugeni
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TELEBORSA

Da fabbriche a banche, sicurezza
al centro: sindacati pronti allo
sciopero
Patuanelli e Gualtieri hanno convocato per oggi 24 marzo

una videoconferenza con Cgil, Cisl e Uil

Sicurezza dei lavoratori al primo

posto: i sindacati chiedono con forza di

modificare il decreto i n  s e n s o  più

restrittivo minacciando lo sciopero ove

non ci  saranno le condizioni di

tutela. Proprio per cercare di stoppare i

malumori di queste ore, i Ministri dello

Sviluppo economico e dell'Economia,

Stefano Patuanelli e Roberto Gualtieri hanno convocato per oggi 24 marzo

alle 11 una videoconferenza con Cgil, Cisl e Uil, dopo che i segretari generali

Maurizio Landini, Annamaria Furlan e Carmelo Barbagallo hanno inviato una

lettera per chiedere "con urgenza un incontro" sul DPCM di domenica.

Per i  sindacati,  infatti,  molte delle attività non sospese non sono

indispensabili o essenziali e ,  p e r  q u e s t o ,  c h i e d o n o  d i r ivedere

l'elenco. Mentre i lavoratori delle aziende metalmeccaniche della Lombardia

sciopereranno mercoledì 25 marzo per 8 ore - "la Lombardia è una regione dove

sono necessarie misure più restrittive sulle attività da lasciare aperte" - anche i

metalmeccanici della regione Lazio sono pronti a proclamare lo sciopero. 

LANDINI, APPELLO A  CONTE: APPLICHI PROTOCOLLO SICUREZZA

- "Noi vogliamo trovare la migliore soluzione possibile per la sicurezza dei

lavoratori, la salute dei cittadini e l'economia del Paese". Lo sottolinea in una

intervista a Repubblica, il leader della Cgil, Maurizio Landini rispondendo alle

critiche di quanti hanno messo in dubbio l'opportunità di uno sciopero generale

con il Paese in piena emergenza coronavirus.

La nostra - spiega - non è una protesta contro qualcuno, nè per un

interesse dei lavoratori come quando si lotta per avere un aumento del salario

o una riduzione dell'orario. Questa volta scioperiamo per la difesa della

salute e della sicurezza di chi lavora. E se non ho altri mezzi per affermare

questi valori, io, sindacalista, ricorro anche alle agitazioni. Noi vogliamo che si

lavori in tutte le attività essenziali applicando il protocollo sulla sicurezza

firmato a Palazzo Chigi".
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Pronti alla mobilitazione anche i sindacati dei bancari che minacciano lo

sciopero. I segretari generali di Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e Unisin in una

lettera spedita questa mattina all'Abi, a Federcasse, a tutte le banche, e, per

conoscenza, al presidente del Consiglio, Giuseppe Conte denunciano come "i

dipendenti del settore, tra i quali si registrano molti casi di positività al coronavirus,

non operano in condizioni di sicurezza",  senza mascherine, guanti e

disinfettanti.
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Da fabbriche a
banche, sicurezza
al centro:
sindacati pronti
allo sciopero

Patuanelli e Gualtieri hanno convocato per oggi 24 marzo una videoconferenza con Cgil, Cisl e Uil

(Teleborsa) - Sicurezza dei lavoratori al primo posto: i sindacati chiedono con

forza di modificare il decreto in senso più restrittivo minacciando lo sciopero

ove non ci saranno le condizioni di tutela. Proprio per cercare di stoppare i

malumori di queste ore, i Ministri dello Sviluppo economico e dell'Economia,

Stefano Patuanelli e Roberto Gualtieri hanno convocato per oggi 24 marzo alle

11 una videoconferenza con Cgil, Cisl e Uil, dopo che i segretari generali

Maurizio Landini, Annamaria Furlan e Carmelo Barbagallo hanno inviato una

lettera per chiedere "con urgenza un incontro" sul DPCM di domenica.

Per i sindacati, infatti, molte delle attività non sospese non sono indispensabili

o essenziali e, per questo, chiedono di rivedere l'elenco. Mentre i lavoratori

delle aziende metalmeccaniche della Lombardia sciopereranno mercoledì 25

marzo per 8 ore - "la Lombardia è una regione dove sono necessarie misure

più restrittive sulle attività da lasciare aperte" - anche i metalmeccanici della

regione Lazio sono pronti a proclamare lo sciopero. 

LANDINI, APPELLO A CONTE: APPLICHI PROTOCOLLO SICUREZZA - "Noi

vogliamo trovare la migliore soluzione possibile per la sicurezza dei lavoratori,

la salute dei cittadini e l'economia del Paese". Lo sottolinea in una intervista a

Repubblica, il leader della Cgil, Maurizio Landini rispondendo alle critiche di

quanti hanno messo in dubbio l'opportunità di uno sciopero generale con il

Paese in piena emergenza coronavirus.

La nostra - spiega - non è una protesta contro qualcuno, nè per un interesse

dei lavoratori come quando si lotta per avere un aumento del salario o una

riduzione dell'orario. Questa volta scioperiamo per la difesa della salute e della

sicurezza di chi lavora. E se non ho altri mezzi per affermare questi valori, io,

sindacalista, ricorro anche alle agitazioni. Noi vogliamo che si lavori in tutte le

attività essenziali applicando il protocollo sulla sicurezza firmato a Palazzo

Chigi".

24 marzo 2020 - 09.22
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Pronti alla mobilitazione anche i sindacati dei bancari che minacciano lo

sciopero. I segretari generali di Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e Unisin in

una lettera spedita questa mattina all'Abi, a Federcasse, a tutte le banche, e,

per conoscenza, al presidente del Consiglio, Giuseppe Conte denunciano

come "i dipendenti del settore, tra i quali si registrano molti casi di positività al

coronavirus, non operano in condizioni di sicurezza", senza mascherine, guanti

e disinfettanti.
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Così le tute blu del Nord hanno
imposto la linea dura
I sindacati minacciano lo sciopero generale: troppe deroghe alle chiusure. Oggi
l'incontro con Patuanelli

Fino a domenica mattina a nessuno sindacalista era venuto in mente uno sciopero

generale. Anche perché il decreto 400 del governo, quello firmato dal premier Giuseppe

Conte che prevede la chiusura di tutte le attività economiche non essenziali, era stato

concordato con i leader di Cgil, Cisl e Uil ed è in realtà molto più rigido di quanto gli stessi

rappresentati dei lavoratori potessero sperare ﴾al massimo uno stop totale limitato alla

Lombardia, come chiedeva il presidente della Regione Attilio Fontana﴿.

A fare tornare i sindacati in trincea per chiudere il maggior numero di fabbriche e uffici è

stato da una parte il tentativo - riuscito - di Confindustria di ridurre la lista dei «servizi

essenziali», garantendo continuità di produzione al maggior numero di aziende.

Ma dall'altra anche un forte malcontento interno a Corso d'Italia. Nelle fabbriche del Nord

i rappresentanti della Cgil che avevano cominciato a rumoreggiare già ai tempi

dall'accordo sindacati - Confindustria per la sicurezza nei posti di lavoro, hanno

trasmesso alla confederazione nazionale un no secco al decreto. Il leader Cgil Maurizio

Landini ha deciso di assecondare gli umori dei lombardi e ha convinto i segretari generali

di Cisl e Uil, Annamaria Furlan e Carmelo Barbagallo.

Ieri la presa di posizione unitaria in una nota della confederazione guidata da Furlan:

«Cgil, Cisl e Uil invitano categorie e Rsu appartenenti ai settori aggiunti nel decreto che

non rispondono alle caratteristiche di attività essenziali a mettere in campo iniziative di

mobilitazione fino allo sciopero generale».

L'obiettivo dei sindacati è di modificare il decreto eliminando qualche voce dalla lista dei

settori che possono restare aperti.

Tra gli esempi che ieri facevano i sindacalisti c'era quello della plastica, le costruzioni e

macchinari agricoli. Ma anche l'estrazione di carbone, la fabbricazione di spago e gli

imballaggi in legno.

Decisivo l'incontro che si terrà oggi, in teleconferenza come quello precedente con il

premier Conte, tra Landini, Furlan e Barbagallo e il ministro per lo Sviluppo Economico

Stefano Patuanelli. L'osso più duro per i sindacati, considerato più vicino alle ragioni

delle imprese rispetto alla collega responsabile del Lavoro Nunzia Catalfo, anche lei

esponente del M5s.

Possibile che lo sciopero generale sia evitato. Già ieri sera i toni del lader della Uil

Barbagallo sembrano più morbidi rispetto a quelli di Landini.

Ma non mancheranno astensioni dal lavoro, soprattutto nei settori del manifatturiero che

si sentono più esposti al rischio salute per i lavoratori.

I primi a muoversi sono stati i metalmeccanici della Lombardia: Fim, Fiom e Uilm hanno

proclamato per mercoledì 25 marzo uno stop di otto ore per tutte le produzioni tranne

quelle «strettamente collegate all'attività ospedaliera e sanitaria». Nel Lazio le

federazioni regionali delle stesse sigle si sono dette disponibili a seguire i colleghi
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lombardi. Le federazioni nazionali delle tute blu hanno dato disponibilità a sostenere uno

sciopero fino al 29 marzo.

Sul piede di guerra aziende dove sono stati registrati casi di coronavirus tra i dipendenti.

Oltre alle tute blu, sul piede di guerra i tessili e i chimici che in Lombardia seguiranno i

metalmeccanici.

Malumori anche tra i colletti bianchi esposti al rischio contagio. In una nota congiunta,

Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e Unisin, sigle dei bancari, hanno lamentato la mancanza

di mascherine, gel igienizzanti e guanti. Se non arriveranno minacciano uno sciopero

anche loro.
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Coronavirus, anche i
bancari pronti allo
sciopero, il governo chiuda
per due settimane gli
sportelli

I sindacati: nella stragrande maggioranza delle filiali
non ci sono le mascherine, vogliamo risposte entro 24

Italia-Mondo Economia»

MAURIZIO TROPEANO
24 MARZO 2020

Liguria, il contagio cresce ancora.
Bassetti: «Testeremo l’Avigan»

MARCO MENDUNI E EMANUELE ROSSI

Coronavirus, confisca dell’auto e
multe più salate per chi esce
senza motivo

GRAZIA LONGO

Costa Luminosa resta a Savona.
Personale a casa con voli charter

MATTEO DELL'ANTICO

ORA IN HOMEPAGE
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ore. La replica dell’Abi: segnalateci le criticità,
l’attività con  il pubblico è già ridotta al minimo

Non solo i metalmeccanici, adesso anche i bancari sono pronti allo

sciopero perché «nelle stragrande maggioranza delle filiali aperte

si lavora senza mascherine senza gel igienizzanti e senza guanti

forniti dall'azienda. Al massimo, usano quelli di loro proprietà»,

denuncia Lando Maria Sileoni. Il segretario della Fabi, e con lui

anche i leader degli altri sindacati (First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e

Unisin) hanno rilanciato con forza la richiesta al premier Giuseppe

Conte di chiudere per due settimane tutti gli sportelli ma intanto

hanno chiesto di far arrivare gli strumenti di protezione: «Sono tre

settimane che le chiediamo, adesso abbiamo diffidato le banche,

aspettiamo una risposta entro 24 ore», continua il leader Fabi.

Dal loro punto di vista, infatti, serve più sicurezza.  Da alcuni giorni

è operativo il protocollo di sicurezza contro la diffusione del

Coronavirus firmato dai sindacati e dall’associazione delle banche

italiane che ha fortemente ridotto le condizioni di accesso nelle

filiali. E in effetti, come ammette Sileoni «nelle filiali è andata

davvero poca gente, ma si tratta soprattutto delle persone più

anziane, che ci vanno per i motivi più futili, dall'estratto conto al

versamento, alla bolletta». E la situazione potrebbe peggiorare

perché siamo alla vigilia del pagamento delle pensioni. 

L’Associazione delle banche ha inviato le organizzazioni sindacali a

segnalare le situazioni di criticità ricordando come stanno

rigorosamente applicando le misure previste dal protocollo di

sicurezza utilizzando soprattutto il lavoro agile. «Siamo riusciti ad

ottenere che il 70% della categoria lavorasse da casa, ma il resto

dobbiamo assolutamente proteggerlo», replica Sileoni. E

aggiunge: «la soluzione migliore era sospendere l’operatività delle

filiali ma non hanno chiuso per competizione sfrenata».Se il

Governo o le autorità avessero «coordinato tutto a livello centrale,

non permettendo ai singoli di andare in ordine sparso, sarebbe

stato tutto molto più efficace. Sta avvenendo con le banche quello

che è avvenuto tra Governo e regioni, con l'Abi a fare la parte del

governo e le banche la parte delle regioni».

Illa conferma sospensione attività
stabilimenti in provincia di Parma e
Brescia

Sciuker Frames, risultati in forte crescita
nel 2019

Gb, retromarcia Johnson e "lockdown
all'italiana"

Petrolio in rimonta su scommesse
alleanza USA-Arabia

Da fabbriche a banche, sicurezza al
centro: sindacati pronti allo sciopero

Necrologie

Conte Antonio
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Sileoni (Fabi): grandi gruppi del Nord si adeguino (Il Sole 24 Ore

Radiocor Plus) - Roma 24 mar - I sindacati bancari chiedono un

incontro urgente all'Abi sul tema della prevenzione e sicurezza dei

lavoratori a fronte della diffusione del coronavirus e l'ipotesi di

uno sciopero, in caso di risposte non soddisfacenti, e' diventata

oggi molto probabile. La questione la spiega bene in un'intervista

televisiva il segretario generale della Fabi Lando Sileoni che

accusa i principali gruppi bancari di andare "in ordine sparso"

sulla questione. Le banche rientrano tra i servizi pubblici

essenziali e non possono chiudere i battenti ma i sindacati

chiedono una soluzione drastica per ridurre al minimo la presenza

di clienti e di personale all'interno delle filiali: ingresso solo su

appuntamento. Una soluzione applicata da un grande gruppo

(Intesa Sanpaolo, ndr) e da altre realta' ma non ancora da tutti. "Le

banche non devono farsi la guerra fra loro anche su queste cose,

se il governatore della Lombardia o del Piemonte decide che si

puo' andare in banca solo su appuntamento, le banche si devono

adeguare, soprattutto i grandi gruppi bancari del Nord; se non lo

faranno ci porteranno allo sciopero".
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FINANZA 24 MARZO 2020 / 14:04 / AGGIORNATO 2 ORE FA

Sindacati bancari minacciano
sciopero per coronavirus, oggi call
con Abi

Reuters Staff 2  I N .  D I  L E T T U R A

MILANO/ROMA (Reuters) - I sindacati dei bancari minacciano lo

sciopero se non avranno garanzie su condizioni di lavoro adeguate a

evitare rischi di contagio da coronavirus, soprattutto in vista delle code

di inizio aprile nelle filiali per depositare le pensioni.

Lo ha detto Lando Sileoni, segretario generale di Fabi, primo sindacato

del settore, annunciando per oggi pomeriggio alle 15,00 una call con

l’Abi per discutere su cosa fare.

“Il 40-45% del personale non ha mascherine né guanti non ha nulla, sono

perfino assenti le barriere di plastica...Ci vedremo costretti allo sciopero

in assenza di risposte”, ha detto Sileoni nel corso di un videoforum con

Il Sole 24 ore.

“Ci aspettiamo un’ondata importante il primo aprile, qualche giorno

dopo che i pensionati avranno riscosso la pensione agli uffici postali.

Vanno date le indicazioni giuste, vanno invitati i pensionati a non recarsi

presso gli sportelli bancari per versare nel conto corrente la pensione

riscossa agli uffici postali e questo è un problema che dovremo

affrontare oggi con l’Abi. Sarà uno dei punti principali e ci aspettiamo

risposte vere”, ha proseguito.

Sileoni ha attribuito alla competizione tra i diversi istituti di credito la

incapacità di fornire risposte adeguate finora, aggiungendo che già sei

settimane fa i sindacati avevano chiesto materiale di protezione per i

lavoratori ma senza ancora ricevere risposte.

Valentina Za, Francesca Piscioneri, in redazione a Milano Cristina Carlevaro

ARTICOLO SUCESSIVO

Coronavirus, Italia punta ad autosufficienza su mascherine in 2 mesi

Dai il consenso e accedi al sito
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Coronavirus, anche i bancari pronti allo sciopero, il governo

chiuda per due settimane gli sportelli - La Stampa

La Stampa

Obbligazioni

Coronavirus, anche i bancari pronti allo sciopero, il governo chiuda per due settimane gli

sportelli

I sindacati: nella stragrande maggioranza delle filiali non ci sono le mascherine,

vogliamo risposte entro 24 ore. La replica dell’Abi: segnalateci le criticità, l’attività con il

pubblico è già ridotta al minimo

maurizio tropeano Pubblicato il 24 Marzo 2020 Ultima modifica 24 Marzo 2020 9:03

Non solo i metalmeccanici, adesso anche i bancari sono pronti allo sciopero

perché «nelle stragrande maggioranza delle filiali aperte si lavora senza mascherine

senza gel igienizzanti e senza guanti forniti dall'azienda. Al massimo, usano quelli di loro

proprietà», denuncia Lando Maria Sileoni. Il segretario della Fabi, e con lui anche i

leader degli altri sindacati (First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e Unisin) hanno rilanciato con

forza la richiesta al premier Giuseppe Conte di chiudere per due settimane tutti gli

sportelli ma intanto hanno chiesto di far arrivare gli strumenti di protezione: «Sono tre

settimane che le chiediamo, adesso abbiamo diffidato le banche, aspettiamo una

risposta entro 24 ore», continua il leader Fabi.

Dal loro punto di vista, infatti, serve più sicurezza. Da alcuni giorni è operativo il

protocollo di sicurezza contro la diffusione del Coronavirus firmato dai sindacati e

dall’associazione delle banche italiane che ha fortemente ridotto le condizioni di accesso

nelle filiali. E in effetti, come ammette Sileoni «nelle filiali è andata davvero poca gente,

ma si tratta soprattutto delle persone più anziane, che ci vanno per i motivi più futili,

dall'estratto conto al versamento, alla bolletta». E la situazione potrebbe peggiorare

perché siamo alla vigilia del pagamento delle pensioni. L’Associazione delle banche ha

inviato le organizzazioni sindacali a segnalare le situazioni di criticità ricordando come

stanno rigorosamente applicando le misure previste dal protocollo di sicurezza

utilizzando soprattutto il lavoro agile. «Siamo riusciti ad ottenere che il 70% della

categoria lavorasse da casa, ma il resto dobbiamo assolutamente proteggerlo», replica

Sileoni. E aggiunge: «la soluzione migliore era sospendere l’operatività delle filiali ma

non hanno chiuso per competizione sfrenata».Se il Governo o le autorità avessero

«coordinato tutto a livello centrale, non permettendo ai singoli di andare in ordine

sparso, sarebbe stato tutto molto più efficace. Sta avvenendo con le banche quello che

è avvenuto tra Governo e regioni, con l'Abi a fare la parte del governo e le banche la
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Leonardo, Avio, Elettronica e non solo. Cosa
succede nelle aziende della difesa e
dell’aerospazio

di Redazione Start Magazine

utte le ultime novità per le aziende della difesa e dell’aerospazio come Leonardo (ex
Finmeccanica) Ge Avio, Fata Logistic System, Lgs, Vitrociset, Mbda e non solo.

Le previsioni del governo sui settori che restano aperti e che vanno chiusi. La situazione delle

aziende attive nell’aerospazio e nella difesa come Leonardo (ex Finmeccanica) Ge Avio, Fata

Logistic System, Lgs, Vitrociset, Mbda e non solo. E la posizione dei sindacati. Fatti,

commenti e approfondimenti. Tutti i dettagli

IL COMUNICATO ODIERNO DI LEONARDO

Ieri Leonardo ha registrato nei propri siti in Italia oltre il 70% delle presenze dei propri dipendenti in linea

con le attività programmate. Lo svolgimento dei processi produttivi –  si legge in una nota del gruppo

Leggi l’ultimo numero del quadrimestale

Quadrimestrale Start Magazine, Marzo-

Giugno 2020

ENERGIA ECONOMIA MONDO MOBILITÀ INNOVAZIONE FOCUS 
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presieduto da Gianni De Gennaro e guidato dall’ad, Alessandro Profumo – sta avvenendo secondo le

condivise esigenze di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro, nonostante le iniziative di sciopero. “Prosegue

invece il dialogo costante e costruttivo con le parti sociali con l’obiettivo di garantire l’operativita’ del

comparto strategico dell’Aerospazio e Difesa”, conclude la nota di Leonardo.

LA NOTA DI IERI DEI SINDACATI

“La nostra richiesta è limitarsi senza eccezione alcuna, alle sole attività essenziali per ridurre la mobilita’ dei

lavoratori. Sulla base di questa determinazione sosteniamo la richiesta di confronto avanzata da Cgil Cisl e

Uil nei confronti del Governo per attuare tutte le modifiche necessarie”. Lo hanno affermato ieri in una nota i

sindacati metalmeccanici Fiom, Fim e Uilm: le organizzazioni sindacale sono “impegnate a tutti i livelli a

mettere in campo iniziative unitarie di mobilitazione utili a costruire accordi e laddove non possibile a

proclamare iniziative di sciopero finalizzate a riportare la definizione delle attivita’ indispensabili e a garantire

la massima sicurezza nei luoghi di lavoro aperti a partire dal 25 marzo”. Per le aziende non ancora sicure e

per quelle fuori delle reali attivita’ essenziali, concludono, “Fim Fiom e Uilm gia’ venerdi’ 20 hanno

prolungato la copertura dello sciopero nelle aziende metalmeccaniche fino al 29 marzo”.

GLI SCIOPERI

Sono diverse le aziende nel settore aerospazio dove sono scattati ieri gli scioperi contro il decreto del

Governo che avrebbe esteso le attività indispensabili rispetto a quanto concordato con il sindacato, secondo

quanto riporta la Fiom, hanno incrociato le braccia al momento i lavoratori di Leonardo, Ge Avio, Fata

Logistic System, Lgs, Vitrociset, Mbda, Dema, CAM e DAR.

CHE COSA SUCCEDE IL 25 MARZO

Mercoledì 25 marzo sciopero generale dei metalmeccanici della Lombardia. E’ per lo stesso giorno i sindacati

preannunciano uno stop delle fabbriche anche nel Lazio. Per Fiom, Fim e Uilm sono troppo larghe le maglie

della sospensione di tutte le attività produttive non essenziali disposta dal Governo sul fronte dell’emergenza

coronavirus: chiedono di ridurre l’attività o preannunceranno altri scioperi. Mentre il presidente di

Confindustria, Vincenzo Boccia, avverte: è un decreto che “dall’emergenza economica ci fa entrare

nell’economia di guerra”, “se il Pil è di 1800 miliardi all’anno vuol dire che produciamo 150 miliardi al mese,

se chiudiamo il 70% delle attività vuol dire che perdiamo 100 miliardi ogni 30 giorni”. Lo scontro tra

industriali è sindacati, con il Governo arbitro e chiamato a decidere trovando il giusto equilibrio, è sulla lista

di chi deve continuare a produrre.

DIVERGENZE BOCCIA-LANDINI

La linea di Confindustria era già stata ribadita ieri dal presidente, Vincenzo Boccia, in una lettera al premier

Giuseppe Conte; in sintesi: senso di responsabilità delle imprese ma, attenzione, se si vuole mantenere

operative le attività strategiche deve lavorare l’intera filiera. E per ripartire quando l’emergenza sarà finita

bisogna considerare fin da ora ogni criticità. Boccia lo ribadisce: “Dobbiamo fare tutto quello che c’è da fare

per garantire le filiere essenziali e poi pensare a fare tutto quello che serve perché le altre non chiudano

definitivamente. E’ nell’interesse del Paese”. Il leader della Cgil, Maurizio Landini, replica a stretto giro (come

Boccia parla a Radio Capital, ospite di ‘Circo Massimo’): “Sabato avevamo trovato un accordo con il Governo.

Poi domenica, mentre aspettavamo che uscisse il decreto, sono cominciate a circolare voci sull’allargamento

della lista. Non si può fare la letterina sottobanco per dire di tenere aperte le attività, anche per rispetto dei

lavoratori. Non è stato un aggiustamento, è stato uno stravolgimento” Il pressing dei sindacati è sul Governo:

chiedono un incontro immediato, avvertono che intanto – come dice Landini, “in quelle imprese, Amazon

come altre, che non applicano in queste ore le tutele e la sicurezza, tutte le categorie che proclamano

sciopero chiedendo di applicare sicurezza avranno l’appoggio” dei sindacati confederali. Il confronto ci sarà

domani: i ministri dello Sviluppo economico e dell’Economia, Stefano Patuanelli e Roberto Gualtieri, hanno

convocato Cgil, Cisl e Uil per una videoconferenza.
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LE AZIENDE INTERESSATE

Intanto si registrano le prime proteste e i primi scioperi a macchia di leopardo in diversi stabilimenti

industriali – Leonardo, Safilo, Vitrociset – e di diverse regioni. Un’assemblea all’ex Ilva ferma gli impianti

dell’Acciaieria 1. Già ieri i leader di Cgil, Cisl e Uil, Maurizio Landini, Annamaria Furlan e Carmelo Barbagallo,

avevano avvertito di essere pronti “a difesa della salute dei lavoratori e di tutti i cittadini, a proclamare in

tutte le categorie d’impresa che non svolgono attività essenziali lo stato di mobilitazione e la conseguente

richiesta del ricorso alla cig, fino ad arrivare allo sciopero generale”.

LE TENSIONI SINDACATI-CONFINDUSTRIA

Sciopero? “Onestamente non riesco a capire su cosa”, le liste per la chiusura di aziende “sono addirittura più

restrittive” di quanto aveva prospettato il Governo, sabato, a sindacati e imprese, commenta il leader degli

industriali: “Io non ho capito più di questo cosa si dovrebbe fare. L’appello che faccio è cerchiamo di essere

compatti”, bisogna – avverte Boccia – “guardare alle cose con grande buon senso, è un momento delicato”.

Anche i sindacati bancari Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e Unisin preparano la mobilitazione e minacciano lo

sciopero. L’Abi risponde sottolineando la disponibilità “a ricevere eventuali segnalazioni di criticità ed a farsi

parte attiva nel sensibilizzare in proposito le banche”.

IL COMUNICATO DI LEONARDO

“Il nostro è un settore altamente strategico ed il nostro obiettivo è garantire la continuità produttiva ma

senza alcun compromesso sulla sicurezza e la salute”, sottolinea Leonardo in un momento in cui è aperto,

nel Paese, il confronto sull’ampiezza della chiusura delle attività produttive non essenziali, con i sindacati che

chiedono la massima rigidità, e primi scioperi nelle fabbriche. “Leonardo è consapevole – sottolinea l’azienda

con una nota – del momento difficile che vive il Paese. Ribadiamo il massimo impegno per garantire a tutti i

nostri lavoratori il massimo standard di sicurezza rispettando in pieno le prescrizioni stabilite dal Governo ed

anche le ulteriori misure concordate con i sindacati attraverso il protocollo siglato pochi giorni fa”.

LE ASSICURAZIONI DI LEONARDO

“Con l’obiettivo di tutelare sempre più la salute dei lavoratori, Leonardo ha deciso di attivare una copertura

assicurativa straordinaria per la gestione di un’eventuale infezione da Coronavirus per tutti i propri

dipendenti in Italia e in tutti i Paesi in cui l’azienda è presente”. Lo comunica con una nota. “Ad integrazione

delle misure già messe in atto per far fronte all’emergenza sanitaria e contenere la diffusione del contagio,

l’azienda ha infatti sottoscritto una polizza integrativa in grado di coprire le spese legate ad un eventuale

ricovero e alla successiva fase di recupero”, spiega: “Leonardo è fortemente impegnata nella prevenzione e

nella tutela dei suoi lavoratori attraverso la rigorosa applicazione delle disposizioni normative e

l’implementazione in Italia di un Protocollo ad hoc per il contrasto alla diffusione del virus Covid-19

condiviso con le organizzazioni sindacali”.

CHE COSA SUCCEDE IN TELESPAZIO

Telespazio “nonostante la grave crisi sanitaria l’operatività dei suoi centri spaziali in Italia e in tutti i Paesi nei

quali è presente con sue società controllate”. Anche la joint venture tra Leonardo (67%) e Thales (33%), leader

in Europa e fra i principali player mondiali nel settore satellitare soluzioni e dei servizi satellitari, ha adottato

una nuova organizzazione del lavoro, d’accordo con i sindacati, per garantire “sicurezza dei lavoratori e al

contempo continuità delle operazioni”. Presso il Centro Spaziale del Fucino sono state predisposte

dall’azienda una serie di misure straordinarie: per la natura “sensibile” delle attività che vi si svolgono è stata

garantita la prosecuzione delle attività operative con la creazione di aree segregate ad accesso limitato al solo

personale preposto e con team di lavoro intercambiabili in grado garantire la continuità operativa delle

prestazioni 24 ore su 24. In tutti i centri spaziali di Telespazio dal 10 marzo è stato previsto un regime di

smart working per il personale (al 90% nei siti non operativi) mentre per il personale ‘non remotizzabile’ si è

intervenuti per ridurre i contatti tra le persone delle aree comuni e sono stati limitati gli spostamenti

all’interno dei siti. Ulltimi articoli
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LEONARDO E LA CONSOB

Altre novità in casa di Leonardo. Il gruppo presieduto da Gianni De Gennaro e guidato dall’amministratore

delegato Alessandro Profumo intende dare massima diffusione a quanto contenuto nel provvedimento

adottato dalla Consob lo scorso 17 marzo (delibera n. 21304 del 17 marzo 2020) avente ad oggetto

l’adozione di un regime di trasparenza rafforzata sulle partecipazioni detenute in società quotate a più alta

capitalizzazione e ad azionariato diffuso. Lo comunica il gruppo in una nota. Il provvedimento è entrato in

vigore lo scorso 18 marzo e ha validità, salvo revoca, di tre mesi. In particolare, il provvedimento fissa all’1%

la nuova soglia minima al superamento della quale scatta per gli Azionisti l’obbligo di comunicazione – nei

confronti della società partecipata e della Consob – della partecipazione nelle società quotate italiane

individuate nel provvedimento della Consob, tra cui LEONARDO. Inoltre, chiunque alla data del 18 marzo

2020 già detenga una partecipazione in tali società, tra cui LEONARDO S.p.a., superiore all’1% è tenuto a

darne comunicazione entro 10 giorni lavorativi decorrenti dal 18 marzo scorso. Si invitano pertanto gli

Azionisti di LEONARDO S.p.a. al rispetto degli obblighi di comunicazione sopra citati e, in particolare, in caso

di partecipazione superiore all’1% del capitale sociale di Leonardo S.p.a. alla data del 18 marzo 2020, a

provvedere alla prescritta comunicazione alla Società e alla Consob entro 10 giorni lavorativi decorrenti dalla

data stessa con le consuete modalità di legge. Si rammenta infine che, ai sensi dell’art. 120 del TUF, il diritto

di voto inerente alle azioni per le quali siano state omesse le previste comunicazioni non può essere

esercitato.
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Tutte le tensioni virali su Avigan anti Covid-19
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luglio) anti contagio da Coronavirus.
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Ultimo aggiornamento: 24 marzo 2020 alle 15:40

-- Lando Sileoni

24 marzo, 2020

Tusciaweb >Cronaca, >Italia Mondo, >Viterbo,

Covid-19 - Lo ha detto il segretario generale della Fabi Lando Maria Sileoni
appena prima dell'incontro con Abi sulla gestione dell'emergenza nelle filiali

“Coronavirus, più sicurezza per i
bancari o mi lego allo sportello…”

Viterbo – “Se l’incontro di oggi
non andrà a finire bene, mi
legherò allo sportello con gli
altri segretari generali dei
sindacati per sostituire le
lavoratrici e i lavoratori.

Ma lo devono fare anche gli
amministratori delegati: tutti in
filiale, senza mascherina. Voglio
vedere chi ci sarà”.

Lo ha detto il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, in un videoforum sul sito del
Sole24ore, in vista di un incontro fissato “alle 15 di oggi con l’Abi, in
videoconferenza, assieme alle altre organizzazioni sindacali per
cercare un accordo” sulla sicurezza e la salute dei dipendenti delle
banche.

“Vogliamo migliorare il protocollo del 16 marzo, introducendo misure più
importanti per i bancari” ha aggiunto il segretario generale della Fabi che ha
poi sottolineato che “in questa situazione di emergenza è stato ribadito a tutti,
anche a chi la pensa diversamente, che le banche sono un servizio pubblico
essenziale e che gli sportelli sono importanti per i cittadini, per le famiglie e per
le imprese”.
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